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CELEBRIAMO LA MESSA: PARTE PRIMA.     

La Messa inizia con il segno della Croce, così come dobbiamo iniziare e finire ogni nostra giornata, ogni nostra attività. Forse è un segno che ormai facciamo così senza pensare tanto a quello che facciamo o diciamo. Nello scoutismo abbiamo tanti segni e simboli e il segno di Croce é il simbolo, la proclamazione della nostra appartenenza a Cristo. Altro segno è il bacio dell’altare da parte del celebrante in seno di rispetto e saluto.Il saluto ai fedeli poi: Mt. 5,23-24.Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. Una pubblica ammissione dei nostri peccati (che però non sostituisce il sacramento della riconciliazione) con la richiesta di perdono a Dio e ai fratelli.

Andare con cuore puro a celebrare l’Eucaristia, così come dice il vangelo e la Legge scout…sono puri di pensieri, parole e azioni. 
Altro simbolo, il gesto della mano che per travolte percuote il petto, un antico gesto biblico e monastico. Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli, una preghiera comunitaria che non và detta come una filastrocca così come le invocazioni, ma sono preghiere che devono salire dal profondo del nostro cuore.

Il Gloria inizia con un altro gesto simbolico del celebrante, e il più delle volte viene cantato, che allarga le braccia innalzandole verso il cielo dicendo: Gloria Dio nel più alto dei cieli e pace …..

Una lode, una supplica, un grido di gioia rivolta al Creatore..

Questa prima parte della Messa è quella che ci prepara spiritualmente e mentalmente all’ascolto della Parola di Dio che ci sarà nella seconda parte della celebrazione. 

Bisogna però che ogni parola che pronunciamo ogni gesto, ogni gesto simbolico che facciamo, siano fatti con il cuore e con la mente, con amore e non solamente con il corpo.

La spiritualità scout non può essere una cosa che si dice per dire, una frase fatta, ma è una cosa che deve trasparire dal nostro modo di essere, un qualche cosa che dà una impronta inconfondibile al nostro essere scout e che ci fa vivere in modo profondo e consapevole la celebrazione della Messa.
